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Dai Sette ai Due 
ANIELLO COPPOLA 

uè latti salienti, e in gran parte imprevisti, 
emergono dalle prime riunioni dei sette gran* 
di del mondo capitalistico una apertura all'U-
nione Sovietica di Gorbaciov e I attenuazione 

*******"•" del linguaggio bellicoso che il presidente de 
gli Stati Uniti aveva usato, fino alla vigilia dell incontro di 
Venezia, nel confronti dell Iran, con l'accenno ali uso 
della forza, anzi al colpo preventivo per distruggere i 
missili di fabbricazione cinese che I Iran aveva minaccia* 
lo di installare ali imbocco dello stretto di Hormuz, sulla 
•vìa del petrolio» La prima novità può essere facilmente 
«piegata, la seconda induce ad avanzare ipolesi che 
aspettano una conferma 

Il vertice dei sette - questo è il dato lampante - ha dato 
al presidente degli Stati Uniti il via per la visita di Gorba­
ciov a Washington L ostacolo più rilevante che si frappo­
neva sulla strada del «vertice dei vertici» cioè del faccia 
a faccia tra i capi delle massime superpotenze, era del 
resto stato rimosso dal governo della Germania occlden 
late, quando si era deciso a esprimere il proprio benesta­
re alla cosiddetta doppia opzione zero cioè alla liquida­
zione degli euromissili a medio e a corto raggio II docu­
mento sui rapporti Est-Ovest approvato a Venezia contie­
ne due novità significative I) l'accenno alla disponibilità 
del fronte atlantico (con la sua appendice giapponese) a 
•stabilizzare la competizione militare Ira Est ed Ovest al 
più bassi livelli degli armamenti, 2) la constatazione delle 
•nuove opportunità apertesi per il progresso delle rela­
zioni Est-Ovest», constatazione seguita da una (rase sen­
za precedenti in incontri di questo tipo «Seguiamo con 
vivo interesse gli sviluppi recenti della politica interna ed 
estera dell'Unione Sovietica La nostra speranza e che 
essi si rivelino di grande significato per il miglioramento 
del rapporti politici, economici e di sicurezza tra I paesi 
dell'Est e dell Ovest». 

In sintomatica coincidenza con questa sortita il gover­
no dell Urss ha latto sapere di aver ricevuto ed apprezza­
lo il segnale dei sette un portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico ha detto di ritenere possibile, per il pros­
simo novembre, I incontro ira Reagan e Gorbaciov, se a 
Ginevra nelle trattative ira le due delegazioni impegnate 
a negoziare un accordo sul disarmo, si concretizzeranno 
Ira settembre e ottobre le intese che egli ritiene raggiun­
gibili, 

I n poche battute risulta accantonala come in­
servibile e contraddittoria la «filosofia» che 
aveva finora ispiralo la visione reaganlana del 

_ _ rapporto Ira Esi ed Ovest, e cioè che una 
f** tintesa Ira le due superpotenze sarebbe siala 
lanlo più possibile quanto più lesse cresciuta la potenza 
milllare statunitense L'esperienza ha dimostralo che il 
dialogo % disianza e l'incontra diretto ira 1 due grandi 
possono essere, al contrario, soltanto il momento spetta­
colarmente culminante di una lunga tessitura diplomati­
ca finalizzata alla riduzione dei rispettivi arsenali nuclea­
ri 

Più difficile è spiegare perche Reagan sia arrivalo a 
Venezia azzardando un coinvolgimento militare degli al 
leali nella, crisi del Gollo Persico, pretesa che era slata 
Vanificata in anlicjpo dalla riluttanza degli alleati, ivi com­
presa l'Italia di Pantani, a fanti arruolare come marines A 
"^nflre i portavoce americani, la minaccia avrebbe sorti-

Il suo elfetto, a prescindere dal dissenso espresso 
igll alleati europei A sentire altri osservatori, gli ameri­

cani avrebbero fatto la voce grossa per distogliere l'at­
tenzione da altri temi, quelli economici, più scontati. Ma 
forse è meglio allacciare ulteriori spiegazioni La ritirata 
di Reagan è stata probabilmente imposta dalle pessime 
accoglienze che la minaccia di usare la forza contro 
l'Iran ha suscitalo nel Congresso degli Slati Uniti e forse 
all'interno della slessa amministrazione Chi, se non 
qualche personaggio reaganlano ben informato ma dis­
senziente, può aver spiattellatoci Washington Post l'indi­
screzione del colpo preventivo contro i missili iraniani? 
Senza quella Indiscrezione non si sarebbe messo in moto 
il meccanismo delle reazioni negative che hanno posto 
Reagan in un imbarazzante isolamento proprio alla vigilia 
di quel vertice nel quale il presidente americano deve 
recitare la pane di capo riconosciuto, se non indiscusso. 
dello schieramento occidentale (con annesso Giappo­
ne), 

Ma c'è anche un'altra ipotesi. La scorsa settimana il 
vleeministro iraniano degli Altari esteri. Laniam, ha com­
piuto una serie di visite (a Roma, a Bonn e a Bruxelles) 
per far sapere che il suo governo sarebbe orientalo ad 
evitare una escalation militare nel Gollo Persico L'indi­
screzione è plausibile, ma va presa col beneficio di in­
ventarlo, La politica iraniana resta un rebus e il problema 
cruciale - lo hanno detto anche t sette - è la fine della 
carneficina che sta dissanguando da sette anni l'Iran e 
Tirali, La libertà di navigazione attraverso gli stretti di 
Hormuz è solo il corollario «occidentale» di questa trage­
dia 

.Così Franco Forleo 
segretario del Siulp 
spiega la sua candidatura 

Ciò che serve 
alla polizia 
Il suo grado è quello di colonnello, 
tradotto, dopo la smilitarizzazione, in 
quello di «vicequestore, primo diri­
gente». La sua carriera Francesco 
Forleo, 45 anni, laureato in scienze 
politiche all'Università di Pisa, l'ha 
iniziata nel '64, nell'Accademia mili­
tare. Il suo pruno incarico è stato 

quello di responsabile dei sommoz-
zaton della polizia, che gli è valso 
una medaglia d'oro al valor civile. 
Dal 75 all'81 è stato destinato prima 
al reparto celere di Roma e poi alla 
questura di Genova. Dall'81 è in 
aspettativa sindacale; nell'83 è diven­
tato segretario generale del Siulp. 

GIANCARLO PEHCIACCANTE 

M ROMA QtMttro u n i f», 
quando II Ino predecessore, 
Il .generale Fetsant, lasciò U 
Siulp per candidarti nella 
De, a e u a peraltro etaere 
eletto, fioccarono le polemi­
che all'interno del sindacato. 
La tua scelta fu criticata da 
•uriti. La tua candidatura co­
me Indipendente nelle liste 
del Pel alla Camera e al Sena­
to è stata Invece accolta In 
maniera completamente op­
posta. Perché? 
E stata la situazione chee pro­
fondamente mutata Allora 11 
sindacato stava muovendo i 
primi passi, eravamo alla^vigi-
lia della prima vertenza con­
trattuale Felsani, anche per­
ché era uno dei pochissimi alti 
ufficiali iscntti al sindacato, 
svolgeva un ruolo molto im­
portante Oggi il Siulp è un 
corpo che ha testa e gambe 
C'è stata un evoluzione, un 
rafforzamento del gruppo din-
gente Lascio un sindacato 
con 30 000 iscritti Se aggiun­
gi i 15 000 aderenti al Sap e 
consideri che in Polizia et so­
no 73 000 persone, ottieni 
una delie più alte percentuali 
di sindacallzzazione nel mon­
do del lavoro Per questo non 
c'è stata nessuna contestazio­
ne la mia è stata poi conside­
rata non una scelta personale, 
o un distacco, ma quasi un 
passaggio naturale Cambiala 
sede non la natura dell impe­
gno* 

Perché candidato e perché 
nel Pel? 

Ho accettato di presentarmi 
alle elezioni perché credo esi­
sta la possibilità dt continuare 
la battaglia unitaria nella qua 
le da oltre un decennio insie­

me a molti colleghi della poli­
zia, mi sono impegnato per 
garantire la difesa delle istitu­
zioni * il diritto dei cittadini 
alla sicurezza. .Sono nel Po. 
come indipendente, per la 
coerenza e la fermezza dimo­
strate dal partito nella tutela 
del regime democratico, per 
isolare it terrorismo e lottare 
contro la criminalità organiz­
zata Caratteristiche che costi­
tuiscono, a giudizio non solo 
mio ma dell area democratica 
presente nelle forze di polizia, 
un punto di riferimento essen­
ziale per chi voglia sviluppare 
una reale politica della sicu­
rezza 

Sei anni di 
tempo pieno, «he pratica­
mente hanno conciso con 
la vita «legale» del Siulp. 

Imagglo-
rlenza? ri di qaestt esperienza. 

Credo che la legge di riforma 
e la nascita del sindacato sia­
no stali passaggi decisivi per i 
lavoratori della polizia, per­
che hanno portato alta solu­
zione di rilevanti problemi sul 
piano economico, professio­
nale, dando loro una diversa 
dignità, una collocazione, uno 
status precisi Ma non c'è solo 
questo II Siulp è un sindacato 
che ha una particolare specifi­
cità Ricordo che Berlinguer, 
al nostro primo congresso, lo 
definì un sindacato di servizio, 
un sindacato che durante la 
fase durissima del terrorismo, 
ed ora che si conduce una dif­
ficile battaglia contro il crimi­
ne organizzato, ha saputo 
creare un rapporto fino ad al­
lora inesistente o meglio in­
soddisfacente tra popolo e 
un istituzione come la nostra 

La polizia non è più vista co­
me effettivamente era, brac­
cio armato di uno Stato lonta­
no e troppe volte contrappo­
sto al popolo, ma come un 
servizio teso a garantire la si­
curezza della gente Credo 
che sia questo il mento mag­
giore di un sindacato che è 
diventato un nuovo originale 
soggetto politico nella società 
italiana 

Le pratiche Inevase del 
tuo periodo di gestione del 
Siulp? 

Hanno attinenza con quello 
che sarà, se eletto, il ruolo che 
andrò a svolgere in Parlamen­
to Il problema principale è l'i­
stituzione di un .-comparto si­
curezza», ossia tentare, sul 
piano dei trattamenti normati­
vi ed economici, una omogei-
neizzazione dei corpi di poli­
zia, condizione indispensabile 
per arnvare al coordinamento 
Ira i corpi slessi, che è la parte 
fondamentale della legge di 
riforma tuttora inapphcata 
Ciò nasce da una precisa esi­
genza che si rileva anche dalla 
lettura dell'ultimo, pur confu­
so, rapporto del ministro Scat­
terò in Parlamento la confer­
ma dell'ascesa degli india di 
criminalità, che non riguarda 
solo il 5d, ma I intera nazione 
La criminalità finanziaria dei 
colletti bianchi, e probabil­
mente a Milano, non a Paler­
mo Siamo insomma di fronte 
ad una situazione non contin­
gente, ma patologica E una 
delle grandi questioni irrisolte 
da questo governo che si è li­
mitato soltanto a gettare se­
gnali di allarme senza mai in­
dicare nessuna terapia senza 
avere alcuna strategia Anzi, 

ha fatto di peggio Ha dato 
una delega sul piano tecnico 
che ha accentuato, anziché n 
durre, la separazione tra i vari 
corpi 

Slamo 11 paese con più po­
lirle. D nroMema della si­
curezza è di competenza 
di ben cinque ministeri; gli 
Intera! per la polizia, la in­
tesa per I carabinieri, le fi­
nanze per le Fiamme gial­
le, la Giustizia per gli 
agenti di custodia, l'Agri­
coltura per 11 Corpo fore-
ttsje .asUo Stato, senza 
contar» poi 1 vigili urbani 
e la massa delle guardie 
giurate. Credi ala opport*, 
no ridurne 11 numero? 

Non siamo per abolire mini 
sten o polizie, e è pero la ne 
cessila di viaggiare d'intesa, di 
pianificare le spese, la distri-
buzione delle forze sul temlo-
no, per prevenire oltre che 
reprimere la criminalità E in­
vece ognuno viaggia per prò* 
pno conto Nella già citata re­
lazione, Scaifaro, pur abbon­
dando in dati tecnici per 
quanto concerne la polizia di 
Stato, tace completamente 
sulle altre forze E la prova 
che il ministro dell'Interno, 
che la legge di riforma indica 
espilatamene come l'autori­
tà nazionale competente nel 
campo dell ordine e della si­
curezza pubblica non può o 
non vuole d re nulla sul ruolo 
svolto dagli altri organi di poli 
zia, la cui collocazione va in 
vece definita. Noi non chie­
diamo certo la smilitanzzazio-
ne o la sindacalizzazione del-
I Arma dei carabinieri, ma bi­
sogna pur decidere se sono 
forza armata o corpo di poli­
zia pur nel massimo nspetto 
delle tradizioni e dei regola­
menti Lo stesso vale per la 
Guardia di Finanza 

Manca quindi una strate­
gia, precisa, un plano di 
programmazione da parte 
del governo? 

Si su tutto Assistiamo sempre 
alla stessa recita C e allarme 
per la sicurezza sui treni7 11 
ministro promette di inviare 

migliaia di poliziotti a control­
lare i convogli Ad ogni fatto 
eclatante si assicura un inter­
vento del genere, che nella 
migliore delle ipotesi finisce 
per tramutarsi in un aumento 
puramente quantitativo, in 
uno spostamento di uomini a 
detnmento di altn setton 

La classica coperta troppo 
corta? 

Si, e bisogna anche tener pre­
sente, per quanto riguarda la 
polizia, che su una forza effet­
tiva di 73000 persone 
O? ODO in meno di quanto 
P P W e la wanto^iianica) 
sono meno di 40 000 i poli­
ziotti impegnati nelle questu­
re, 5000 dei quali nella sola 
Roma Per non parlare poi 
della preparazione e dei mez­
zi a disposizione Prendiamo 
un solo caso, ma importante, 
quello di Palermo La Com­
missione antimafia nell'85 ac­
certo che pochi uomini, gui 
dati da Cassare erano desti­
nati alla lotta alla mafia e co­
stretti addinttura ad utilizzare 
le propne auto, ed autolassar-
si per spostarsi sui terntono 
nazionale, quando lo esigeva­
no le indagini, oppure per pa 
gare un confidente Ma non 
basta l'impegno personale II 
problema della criminalità è 
una grande questione demo­
cratica che può essere risolta 
positivamente solo se e e una 
precisa volontà politica uno 
schieramento progressista al­
ternativo, se c'è una grande e 
costante mobilitazione, una 
forte presenza della società 
civile, delle forze sane de) no­
stro paese, un Parlamento at­
tento a questi temi Epossible 
fare di più per salvare molle 
vile umane Non posso, in 
questo momento, non pensa­
re ai tanti miei colleglli, ai ca-
rabimen che sono stati uccisi 
E non solo a loro Compito 
del Siulp, in questi anni, e sta­
to anche quello di far prevale­
re una nuova cultura per ga­
rantire la sicurezza di tulli, an­
che quella degli stessi cnmi-
nati Qualche insultalo positivo 
in mezzo a mille inadempien 
ze ritardi, inefficienze lo ab 
biamo ottenuto 

Intervento 

Quando il rock 
vola oltre 

tutti i muri 

MICHELE SIERRA 
da una 

ragazzi M usica 
parte 
dal! altra 
mezzo il muro 

wmmmmmm di Berlino I 
concerti degli Eurythmics e 
dei Genesis nell enorme 
spiazzo davanti al Rei 
chstag fanno abbastanza 
rumore per trascimare da 
quel grande bacino artificia 
le chiamato Berlino Ovest e 
nchiamare con te loro note 
i ragazzi di queil altro arbi 
tno chiamato Berlino Est I 
giovani di Berlino vogliono 
andare a Berlino per sentire 
la musica Ma poiché c'è il 
muro, va scritto che i giova 
ni dell Est vogliono andare 
ali Ovest per sentire la musi­
ca basta un muro, largo po­
co più di un metro, per 
cambiare nome a chilome­
tri di mondo La morale del 
la favola (anche se e un fa­
vola già costata molti morti 
e dolore e vergogna ai berli­
nesi) è cosi facile che quasi 
ci si dimentica di ripeterla 
la stupidità delle frontiere 
diventa, a Berlino, un mo­
numento alla stupidita delle 
frontiere 

In più, questa volta, c'è la 
forza simbolica del rock, 
musica giovanile non solo 
per definizione commercia­
le, ma proprio per funzione 
storica Doppiamente sim­
bolico, anche nella sua am­
biguità come linguaggio 
comune, internazionale, 
extraterntonale, ma anche 
come fascinazione consu­
mistica, come forza omolo-
gatrìce Edoardo Bennato-
che prima dt ridursi a com­
pilare canzoncine di regime 
come la patetica Oft Italia 
scrisse fior di canzoni -
cantò Berlino con intelli­
genza e acutezza raccon­
tando l'Ovest anche come 
specchietto per le allodole, 
scintillante e vuoto davanti 
all'Est scurd e silenzióso, 

Perfetto, dunque, lo sce­
nano delle ultime sere berli­
nesi di qua il grande con­
certo, i blue-jeans, le mode, 
con tutto ciò di straordina­
riamente libero e fantasioso 
e tutto ciò di risaputo e ob­
bligatorio che II nto del 
rock comporta Di là il non 
sapere, ti non assaggiare, il 
non vedere ciò che, comun­
que, a sente, perché la mu­
sica come le onde radio e 
le onde tivù, vola, sorpassa 
gli ostacoli, frantuma le 
frontiere con rapidità e for­
za cento volte supenori a 
quelle degli Stati 

Anche Gorbaciov, né ptù 
né meno dei Genesis, è un 
•sentito direi che i giovani 
di Berlino Est hanno capta­
to da tempo Le promesse 
di libertà, trasparenza nfor-
me che mal sì conciliano 
con l'immagine poco libera 
e trasparente di un muro di 
mattoni e polizia Le mani­
festazioni di piazza, gli 
scontri con ì vopos, dopo­
tutto, hanno l'ineluttabilità 
fisica matenate delle cose 
naturati se la musica, la cul­
tura, le idee, le speranze 
possono circolare in terra e 
in cielo senza passaporto, i 
giovani che se ne sentono 
insieme portatori e respon­
sabili vogliono fare lo stes 
so La gente si muove, si 
scongela, si scioglie e vuole 
dilagare e viaggiare, la gen 
te giovane che non e più 
abituata a ragionare in ter 
mini di nazionalità che pre 

ferisce i concerti alle parate 
mililan la musica agli spari, 
le strade interminabili a 
quelle interrotte dal muro 
assurdo •lavoro in corso* 
dei potenti 

Sbaglierò ma sono sicu­
ro che la «questione giova 
mie*, ali Est come ali Ovest, 
è la vera chiave per leggere 
il futuro delle società e 
non, banalmente perche i 
giovani sono gli adulti di do­
mani, ma perche il sistema 
di possibilità e di bisogni 
(compresa (accelerazione 
che a questi bisogni impone 
il consumismo) è infinita­
mente più vasto, potente e 
veloce dei sistemi politici 
che li governano In altre 
parole, tra quello che i gio­
vani del mondo industriali-
zato (Est e Ovest) desidera­
no essere e avere, e la realtà 
quotidiana nella quale vivo 
no lo scarto e enorme Ad­
dirittura esplosivo in società 
chiuse e ancora immobili 
come quella che, ai confini 
dell'impero sovietico, sem­
brano ancora estranee ai 
fermenti di Mosca 

M a come si può 
dividere con un 
muro i ragazzi di 
una stessa città7 

fffffffffffftâ ffBB Già sembrava 
assurdo farlo con le passate 
generazioni, famiglie di 
mezzale, quartien tranciati 
in due, vie interrotte al nu­
mero civico tal dei tali 
Adesso, con quel che vola 
sopra le teste (mica solo 
missili, per fortuna idee, 
immagini, notizie, musica, 
cultura, comunicazione), 
dalle sttade di Berlino f gio­
vani sentono che il muro 
nega loro, più che un quar­
tiere (magari mai visto) da 
ripensare con nostalgia, un 
futuro libero e dinamico 

La libertà di movimento, 
ancora negata, all'Est, nella 
sua sostanza di assoluta e 
incoercibile liberta dell in* 
dividilo di andare dove gli 
pare quando gli pare, è sicu­
ramente, per i giovani di 
laggiù, ti desiderio più acu­
to, l'urgenza più grande Di 
qua, la stessa liberta, nomi­
nalmente sanala ad ogni 
pie sospinto, e impedita ai 
giovani da nemici diversi e 
assai meno viabili di un mu­
ro mancanza di lavoro, di 
denaro, di autonomia eco­
nomica e dunque individua­
le, mancanza di liberta cul­
turale in un sistema di con­
sumi ossessivo e ottuso 

Sarebbe straordinario, al 
lora, vedere insieme, non 
importa se al concerto dei 
Genesis o altrove quei gio 
vani e questi giovani gli uni 
con poca libertà di muover 
si, gli altn con poca liberta 
di decidere dove e perche 
andare Le due diverse illi­
beralità della condizione 
giovanile, a muro abbattuto, 
si troverebbero probabil 
mente d'accordo almeno 
su un punto fondamentale 
che il muro è figlio della di­
visione del mondo per ra­
gioni di potere e di domi 
mo che il muro, come i 
missili gli armamenti, la mi 
naccia atomica, ruba la li­
bertà e la vita ai berlinesi e a 
tutto il mondo II rock ha 
molti difetti, ma un pregio 
straordinario ascoltato di 
qua o di là dal muro, produ­
ce sempre lo stesso effetto 
una voglia irresistibile di 
muoversi e di desiderare 
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a a Breve rimpatriata in 
Sardegna durante i gin elet 
lorali Quanti progressi, in 
questo secolo' Ho nietto, 
per paragone e per affetto, 
la relazione che il prof Gio 
vanni Longa (nonno mater­
no come me igienista ho 
preso da lui nome e passio 
ne) svolse al Primo congres 
so regionale sardo nel 
1914 .La Sardegna ha il tn 
ste primato della malaria su 
tutte le regioni italiane» di­
ceva E aggiungeva •! terri­
tori sardi non malarici rap 
presentano piccole oasi inst 
gntficanti emergenti dal 
denso velame malarico che 
copre tutta I isola» Altre re 
lazioni riguardavano la leb 
bra il tracoma (malattia 
oculare che conduceva 
spesso alla cecità) e la denu 
Inzione in settant anni mal 
grado due guerre sono stati 
elmmati flagelli millenari 

La Sardegna è una delle 
poche isole al mondo che 
non sia mannara il giovane 

storico Antonello Mattone 
ha scritto pagine egregie su 
La Sardegna e il mare per 
spiegare questa anomalia 
Dal mare son sempre giunti 
gli invasori fenici cartagine­
si, romani, vandali e sarace 
ni, pisani e aragonesi Sol­
tanto negli ultimi decenni la 
Sardegna interna si e orien­
tata verso il mare ma con 
mmo eccessivo abbandono 
delle colline congestione 
delle citta A questo si sono 
aggiunte due scelte sciagu­
rate consentire la pnvatiz-
zazione delle coste e con­
centrare gli investimenti 
pubblici nell attivila petrol­
chimica fragile e inquinan­
te L assessore ali industria 
in quell epoca era del Parti­
to sardo d azione, in giunte 
a guida de Si e corso il ri­
schio di sottrarre nuova 
mente ai sardi, e a milioni di 
turisti che ne vogliono gode 
re le bellezze (accesso al 
mare 

Il ministro Gava dormirà 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Ministro fiaorilegge 
sulla costa sarda 

in sacco a pelo7 Giunto nel 
I isola per le elezioni ha di 
chiaralo che I avrebbe fatto, 
essendo rimasto senza teito 
La sua villa al mare in Sarde 
gna infatti era stata costrui­
ta abusivamente ed è rien 
trata nei 400 000 metri cubi 
di costruzioni illegali che ia 
giunta regionale di sinistra 
ha già fatto demolire Mini­
stri fuon legge, purtroppo 
ne abbiamo visti spesso Ra­
ramente pero hanno pagato. 
come in questo caso Pur­
troppo i ministri de non 
mantengono le promesse 
neppure quelta dt dormire in 
un sacco a pelo 

Quanto lavoro potrebbe 
crearsi valorizzando la natu­
ra della Sardegna? L'esien-
sione del turismo oggi con­
centrato In poche zone e in 
breve stagione, ma anche 
I agricoltura e I allevamento 
II richiamo per queste tre at­
tività e lo stesso la purezza 
e la salubrità sta del mare 
che dei prodotti che finora 
sono meno contaminati che 
altrove II gusto italiano ed 
europeo si -,ta spostando su 
queste esigenze, e il gover­
no centrale dovrebbe com­
prendere che questa e una 
risorsa di interesse naziona­
le Anche se apprezzo in 
Sardegna la collaborazione 

Ira sardisti socialisti e co­
munisti, non mi pare che un 
sardista in più o in meno al 
Parlamento nazionale (lo di­
co perche il Partito sardo 
d'azione presenta liste in tut­
te le regioni) camberebbe 
gran che Deve mutare tutta 
la politica verso il Mendione 
e le isole 

A Sant'Antioco, hanno 
fatto una festa con la torta 
più lunga del mondo 402 
metri misurati dal geometra 
del Comune e convalidali 
dal notaio, per entrare nel 
Gutnness dei pnmali II pia­
cere di mangiarla e stato 

guastato quel giorno da 
una nube di fumo uscita dal 
la Sardamag, fabbrica chimi 
ca Anche 1 industria e ne 
cessarla Ma oggi e necessa 
no ed e tecnicamente pos 
sibile ridurre al minimo I in­
quinamento 

Mi rallegro perche ia Tor­
res calcio di Sassari la squa 
dra del mio cuore giovanile 
ha vinto il suo girone e sale 
in sene CI 11 suo presidente 
Bruno Ruballu spiega (IV 
mone sarda 6 giugno) co­
me si è candidalo tra i sardi­
sti «Mi hanno chiamato al 
Comune dicendo che c'era 
un documento da firmare 
(pensavo alla convenzione 
per gestire lo stadio) e mi 
sono trovato nell'ufficio del 
vicensidaco Piretta, sardista 
Mi ha dato cinque minuti di 
tempo per decidere Dopo 
qualche esitazione ho firma­
to Se due giorni pnma i so­
cialisti non avesero rinviato 
una cena alla quale ero slato 

invitato (si doveva parlare di 
una mia possibile candidatu­
ra) probabilmente mi sarei 
presentato nelle loro liste» 
Uno storico incontro fra 
due persone di solidi pnnci-
pi Deve essere stato l'incon 
tra del 1983 (quando la Ro­
ma vinse lo scudetto) Ira il 
presidente Viola e De Mita 
Poi il Viola fu eletto al Sena-
Io, e la Roma comincio ad 
andar male Questanno è 
cresciuta la mia stima per 
Feriamo oltre a vincere l o 
scudetto ha rifiutato la can­
didatura de Non ha voluto 
mescolare sport e partito, 
anche perche sa che porta 
male Lui e napoletano, s e 
ne intende Per il bene delia 
squadra (e della Sardegna) 
mi auguro che nessuno dei 
tifosi della Torres e dei sardi 
residenti nel continente 
contribuisca a far eleggere ti 
Rubatlu Quando vedranno 
il simbolo nella scheda si ri­
cordino che hanno gli occhi 
bendati i quattro mori, non t 
sardi 
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